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del capitano 

Intervista con Amilcar Cabrai 
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Un sostegno 
per Verwoerd 

i commerci 
italo-sudafricani 

boicottaggio contro il Sud Africa razzista 
in è solo un imperativo morale, ma risponde 
iche agli interessi del nostro paese che ha 
tili e forti traffici con i paesi liberi dell'Africa 

Nell'imminenza della 
inclusione del processo 

Pretoria contro i dieci 
itrloti sudafricani occu­
lti di tradimento, le or-
inizzazioni antt-apart-

leid hanno lanciato in 
testi giorni un nuovo 
ìpello perchè si crei in 
itti i paesi civili un mo-
Xmento di opinione che 
>n solo reclami la scar-
trazione dei dieci impil­
iti, ma spinga anche i 
ìverni dei paesi membri 
M'ONU a decidere il 
ìicottaggio commerciale 
intro la repubblica raz~ 
ìsta di Verwoerd. 

L'appello è diretto par-
ìcolarmente alle popola-
ioni di paesi come l'Ita­
la che mantengono con 
retoria scambi infensi 
te aumentano di anno 

anno. Nel caso dell'Ita-
bisogna notare che il 

ìstro paese non ha mai 
lerito alla richiesta di 
ìicottaggio contro il Sud 

\frica, formulata peral-
to da tanti paesi africani 
in i quali l'Italia ha 
ittuosissimi commerci. 

\nzi il • volume degli 
cambi italo-sudafricani 
tnde costantemente ad 
imentare. Si veda in pro-
osito una delle più re-
»nti analisi disponibili. 
iella pubblicata circa un 
ino fa dall'* Istituto na-

ponale per il commercio 
stero », dipendente dal 
linistero del commercio 
itero. Alla voce Repub-
lica del Sud Africa si 
\gge che le importazioni 
diane dal Sud Africa 

>no state (in miliardi di 
re): 27.4 nel 1955; 36.5 
;l 1956; 323 nel 1957; 
U nel 1958; 22.4 nel 
^59; 29,6 nel I960; 30$ 
ti 1961. 
Le esportazioni italiane 
ìrso il Sud Africa si 
)no quasi raddoppiate 
filo stesso periodo dal 
£55 al 1961, passando da 

miliardi e 100 milioni 
lire a ventiquattro mi­

trai. Il saldo per l'Italia, 
ti 1961, era dunque al 
ssìvo per 6 miliardi e 

tvecento milioni. 
\La relazione dell'Istitu-

nazwnale per il com­
breto dice poi — a con­

iazione del fatto che la 
\landa italiana col Sud 
frica resta ancora assai 
isslva — che « il saldo 
issi PÒ a sfavore del-
ttclia nell'ultimo trien-

»: è considerevolmen-
ridotto, malgrado che 

ti 1961 tale tendenza sta 
ila interrotta a seguito 

acquisti più massicci 
parte nostra e delle 

[tenori restrizioni appli. 
Ite dal Sud Africa alle 
tportazioni in genere. Il 

Itale d e l V intercambio 
tde peraltro ad aumeu-

)re, come pure la nostra 
irtecipmione alle impor-

ionì sudafricane che 
il livello di 2J0-2.1 fino 

1959 è salito al 2.8 nel-
tltimo biennio. La p a ­

lpazione italiana olle 
ioni oscilli dal 

3,0 per cento al 3,8 per 
cento a seconda del fab­
bisogno di materie prime 
e della loro convenienza: 
nel 1961 è stata del 3.8 
per cento ». 

Come abbiamo citato, 
nel 1961 l'Italia ha im­
portato dal Sud Africa 
merci per un totale di 
trenta miliardi e 919 mi­
lioni di lire. Le voci prin­
cipali sono; lane sporche 
(10 miliardi e 340 milio­
ni), granoturco (5 miliar­
di e 791 milioni;, pelli 
crude non da pellicceria 
(3 miliardi e 426 milioni), 
rame e sue leghe (3 mi­
liardi e 36 milioni), altri 
minerali non metalliferi 
(2 miliardi e 513 milioni), 
carbone fossile (1 miliar­
do e 267 milioni), altre 
voci (660 milioni;. 

Come si vede, il contri­
buto italiano al rafforza­
mento dell'economia della 
repubblica razzista del 
Sud Africa è considere­
vole. 

Sulle ragioni umanita­
rie e civili, e nello stesso 
tempo sui motivi di di­
fesa della pace Intema­
zionale che consigliano 
alle Nazioni membri del­
l'ONU di arrivare a mi­
sure drastiche contro il 
Sud Africa, come il boi-
cottagio economico e com­
merciale, non è il caso di 
dilungarsi ancora una vol­
ta. Vale invece la pena 
di ricordare che perfino 
l'interesse materiale e i 
commerci del nostro pae­
se consigliano di rompe­
re con il Sud Africa fa­
scista finché il governo 
Verwoerd respinga le ri­
chieste dell'ONU di aboli­
re l'apartheid. 

I paesi africani indi­
pendenti hanno nominato 
recentemente una com­
missione per lo studio di 
misure contro quei paesi 
che intrattengono rap­
porti con l'Africa libera 
e nello stesso tempo com­
merciano Uberamente con 
Verwoerd. TI • fatto che 
queste contromisure non 
siano ancora applicate — 
ha dichiarato in proposi­
to il rappresentante gha-
nese nell'organismo eco­
nomico panafricano — 
non deve far supporre 
che abbiamo finora for­
mulato minacce platoni­
che. Rappresaglie saran­
no sicuramente prese con­
tro i governi che credono 
di poter ignorare la voce 
dell'Africa per la libera­
zione del popolo sudafri­
cano. 

Non è evidente che — 
dati i nostri fruttuosi e 
post ti DÌ commerci, dest i ­
nati ad incrementarsi nel 
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futuro, con le nazioni 
africane di recente indi­
pendenza — il nostro 
stesso interesse dovrebbe 
consigliare l'Italia a rac­
cogliere l'incito dei go­
verni, degli organismi e 
degli uomini di ojni pae­
se che lottano contro l'in­
famia dell'apartheid? . 
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Abbiamo incontrato recen­
temente Amilcar Cabrai, Se­
gretario generale del Parti­
to africano dell'Indipendenza 
della Guinea < portoghese > 
e delle Isole di Capo Verde 
Era appena tornato dalle zo­
ne libere del suo paese, in 
parte ancora oppresso dal co­
lonialismo portoghese, questa 
marcia colonna dell'alleanza 
atlantica. 

Era soddisfatto di come an­
davano le cose al suo paese. 
La Guinea « portoghese > è 
infatti probabilmente, fra i 
paesi africani occupati dal 
Portogallo, quello in cui la 
lotta di liberazione ha fatto, 
in quest'ultimo anno, i mag­
giori progressi, in cui le for­
ze popolari hanno stabilito 
solide basi, ed in cui le stes­
se strutture politiche delle 
forze di Liberazione hanno 
raggiunto una fase di orga­
nizzazione molto avanzata. Il 
35 per cento del territorio 
della Guinea « portoghese » 
è già liberato, anche se i 
portoghesi non vogliono am­
metterlo 

L'ultima novità di cui Ca­
brai parla volentieri, e se ne 
capirà la ragione, è quella 
della battaglia dì Como. 
L'isola che fronteggia le zo­
ne liberate al sud della Gui­
nea, essa stessa una delle 
basi libere più forti e chia­
ve di volta del movimento 
di Liberazione (e, per con­
verso, di qualsiasi operazio­
ne di repressione). E' per 
questo che, nel gennaio scor­
so, il quarto Stato maggio­
re portoghese (quarto in or­
dine di tempo: gli altri e-
rdno stati • sostituiti quan­
do la loro collezione di scon­
fìtte aveva raggiunto un cer­
to limite) decideva di lan­
ciare una operazione di ra­
strellamento per ripulire 
l'isola dai partigiani, e par­
tire da lì per azioni offen­
sive contro le altre regioni 
liberate. L'operazione aveva 
questo di bello: che insie­
me a truppe scelte, paraca­
dutisti, specialisti della guer­
ra di repressione addestrati 
in Angola, vennero sbarcate 
anche le corde per legare i 
« bandidos >, una volta che 
l'operazione fosse conclusa. 

Questo ottimismo era fuo­
ri luogo, come si vedrà. L'o­
perazione di Como, secondo 
i piani dello Stato maggio­
re portoghese, avrebbe do­
vuto durare sette giorni, non 
uno di meno ma nemmeno 
uno di più. Ma, al sesto gior­
no, invece della vittoria si 
profilava già la sconfitta: 
un alto ufficiale portoghese, 
«eroe» della guerra di re­
pressione in Angola, manda­
to sul posto per dirigere il 
rastrellamento, venne ucciso 
dai partigiani. Fu il primo 
colpo duro inflitto dai par­
tigiani agli aggressori. L'al­
tro colpo venne quando, no­
nostante l'intervento dell'a­
viazione, che impiegava sen­
za pietà le bombe al napalm. 
e dell'artiglieria, i portoghe­
si dovettere constatare che 
era loro impossibile uscire 
dalle teste di ponte costitui­
te nelle zone costiere — pia­
neggianti. umide, senza albe­
ri, insalubri — per procede­
re all'interno delle foreste 
che sorgono al centro del­
l'isola. 

Piano fallito 
Dice Cabrai: « Avevamo 

dato alle nostre forze questo 
ordine: non lasciate che i 
portoghesi escano dalla pia­
nura, non lasciateli entrare 
nella foresta ». « Poi — rac­
conta — cominciammo a far 
affluire dei rinforzi dalla ter­
raferma, uomini e munizioni, 
io stesso detti l'ordine di 
mandare a Como la maggio­
re quantità possibile di ma­
teriale, il che ci permise di 
lanciare una serie di offen­
sive tattiche, che non lascia­
rono tranquilli i portoghesi. 
Quando il nemico cominciò 
ad essere stanco e demora­
lizzato, attaccammo più du­
ramente. Le nostre "linee" 
erano ormai cosi vicine che i 
portoghesi non potevano più 
usare né l'artiglieria né l'a­
viazione, avevano già bom­
bardato due volte i loro stes­
si reparti, e non potevano ri­
schiare di continuare Settan-
tacmque giorni dopo l'inizio 
dell'operazione, i colonialisti 
erano costretti ad andarsene. 
11 loro piano era completa­
mente e totalmente fallito. 
Andandosene, bruciarono tut­
ti i villaggi della costa e le 
riserve di riso, e uccìsero 800 
capi di bestiame». 

• • • 
L'isola di Como è una pìc-

Icola parte delle regioni libe­

rate. Al sud e ad nord del 
paese esse comprendono zo­
ne ben più vaste, cui si sono 
aggiunti negli ultimi mesi al­
tri fronti di guerriglia, aper­
ti in quelle regioni in cui 
meno i portoghesi si atten­
devano di essere attaccati. Le 
forze impegnate dai colonia­
listi sono, in cifre assolute, 
poche: ventimila uomini, più 
o meno, ma nemmeno la 
Guinea è grande (è una volta 
e mezzo la Lombardia, come 
superficie), e nemmeno il 
Portogallo lo è. E se si pen­
sa che prima dell'inizio del­
la guerra di Liberazione, nel 
gennaio 1963, le forze colo-
nialiste non raggiungevano i 
mille uomini, sì avrà un'idea 
dello sforzo che i patrioti 
hanno imposto agli oppres­
sori, e del drenaggio che *a 
lotta di Liberazione esercita 
sulle risorse, in uomini e in 
mezzi, dei colonialisti. A que­
sto sforzo accresciuto dei co­
lonialisti corrisponde, dall'al­
tea parte, un consolidarsi del­
l'organizzazione del Partito 
dell'indipendenza e delle sue 
forze armate. 

Basi partigiane 
In una base partigiana, co­

sì come Cabrai ci ha raccon­
tato (proprio pochi giorni 
prima del nostro incontro egli 
si trovava in una di queste 
basi, all'interno del paese, 
con buona pace dei portoghe­
si) , la vita si svolge secondo 
uno schema tipico, anche se, 
naturalmente, non rigido. Al­
le 6 di mattina la base co­
mincia a vivere: i combatten­
ti che costituiscono il nucleo 
dell'organizzazione militare 
sono già alzati, arrivano i 
giovani che la notte la tra­
scorrono a casa loro, nei loro 
villaggi, uomini e donne che 
vengono alla base per adde­
strarsi. Vengono distribuiti 
gli incarichi per la giornata: 
i turni di guardia, il pattu­
gliamento dei villaggi e del­
le strade, o dei sentieri nella 
foresta, l'istituzione di posti 
di blocco nei punti strategici. 
La ginnastica, marce di al­
lenamento, l'addestramento 
sulle armi, sono parte del 
programma quotidiano, se­
condo turni precisi. 

« Nelle basi libere — dice 
Cabrai — la vita è relativa­
mente monotona. Nelle basi 
partigiane che si trovano nel 
cuore dello schieramento ne­
mico è diversa, e anche più 
dura: se si fanno i piani per 
una imboscata, i gruppi che 
devono parteciparvi partono 
con le armi e con viveri suf­
ficienti anche per tre giorni, 
perchè a volte bisogna at­
tendere a lungo il passaggio 
dei portoghesi. Oppure i ri­
fornimenti di viveri vengo­
no assicurati dalla nostra or­
ganizzazione femminile. Nel­
le basì si mangia insieme, si 
canta. Vi sono decine, centi­
naia di canzoni. In tutte le 
lingue e i dialetti che si par­
lano nella Guinea, o in creo­
lo, che tutti capiscono 

Quella dei "jet", degli ae­
rei a reazione, è una storia 
che ci riguarda da vicino, 
perchè i reattori militari si­
gnificano organizzazione mi­
litare moderna, significano 
nella fattispecie Patto Atlan 
tico. da cui il Portogallo 
trae una solidarietà attiva 
ed i suoi rifornimenti 
militari. Significa dunque 
anche una responsabilità 
dell'Italia, che lo si vo­
glia o no. Indiretta, dirà qual­
cuno, ma anche diretta, co­
me dimostra il fatto che ar­
mi italiane sono usate per 
le operazioni di repressione: 
mitra Beretta, bombe a ma­
no Breda fanno parte del­
l'equipaggiamento dei porto­
ghesi in Guinea (cosi come, 
va ricordato, pistole italiane 
vengono vendute nel Sud 
Africa, insieme a qualcosa 
di più consistente come gli 
elicotteri) * 

Ed è vero che, in un'altra 
canzone violentemente sarca­
stica. i guineani dicono che 
i snidati portoghesi e le loro 
armi « Fanno paura alla bo­
scaglia / Perché il popolo 
non ha più paura » Ma è an 
ohe vero che l'Italia non dt*-
ve essere coinvolta in avven­
ture coloniali altrui, né diret­
tamente né indirettamente 
Occorrerà che qualcuno, di 
questo nostro governo che 
per fortuna sua non ha colo­
nie fra le mani, sì pronunci 
e dica una parola chiara An­
che su questo aspetto d.l 
problema, che ci tocca tutti 
da vicino. 

HONOLULU — Il mercantile « Pomona » scortato in 
porto da un « guardiacoste » americano. 

(Telefoto AP-« l'Unità >) 

HONOLULU. 19 
Il capitano norvegese Ja­

cob Natvig di 51 anni coman­
dante della nave liberiana 
« Pomona » in rotta per For­
mosa, è stato massacrato a 
colpi d'ascia nella sua cabina. 
Ora 11 mercantile è ormeg­
giato nel porto di Honolulu, 
ma nessuno dei 29 uomini del­
l'equipaggio ha il permesso di 
sbarcare: ognuno di loro po­
trebbe essere l'assassino. 

H primo ufficiale di bor­
do. ha fornito i particolari 
della tragedia ad un investi­
gatore della guardia costiera 
americana che lo ha raggiun­
to a bordo della nave: 
« L'atmosfera durante la na­

vigazione era tesissima: si fa­
ticava molto a tenere la di­
sciplina ~ ha dichiarato Olsen. 
«ma il capitano Natvig era un 
uomo eccellente. Non capisco 
chi possa averlo odiato fino ad 
ucciderlo. Ho scoperto • l'as­
sassinio venerdì scorso — ha 
continuato — ci trovavamo a 
600 miglia ad oriente delle 
Haway ed io entrai nella ca­
bina del comandante per chie­
dergli alcune spiegazioni sul­
la rotta da seguire. La cabina 
era in disordine totale: c'era 
stata una lotta furibonda. Il 
cadavere del capitano giace­
va riverso a terra, con il cra­
nio spaccato. L'ascia, insagui­
nata. era accanto a lui. Fre­
nato il primo impulso, avver­
tii della macabra scoperta so­
lo il radio-operatore e lo ste­
ward di bordo. Dato il clima 
che regnava a bordo pensai 
che era meglio nessuno venis­
se a sapere del delitto. In­
vertimmo la rotta, dopo aver 
comunicato via radio con le 
Haway -. 

Ora la nave è in - quaran­
tena ». ne si sa fino a quan-

Dopo le elezioni in USA 

Rusk sarebbe 
% - - * ' 

deciso a dare 
le dimissioni 

Gli succederebbe MacNamara 
Johnson esclude Robert Ken­
nedy come compagno di lista 

ACCORDO I.M.A. • ROYDS 
K L'Organizzazione 

pubblicitaria I.M.A 
Milano ha 

di tecnica 
S.p.A. di 

assunto la nuova 

WASHINGTON, 19. 
' Il segretario di Stato ame­

ricano, Dean Rusk, lascerà 
probabilmente il suo incari­
co subito dopo le elezioni 
presidenziali del novembre? 
prossimo, allorché il presi­
dente Johnson si accingerà a 
formare il nuovo gabinetto 
Rusk si dimetterebbe per ra­
gioni di carattere finanziario 
(lo stipendio governativo, 
piuttosto basso, non gli è suf­
ficiente) e a causa delle suo 
condizioni fìsiche, pregiudi­
cato da un eccesso di lavoro 

Questo è quanto si affer­
ma oggi net^li ambienti po­
litici e giornalistici più auto-
revoli di Washington, dove 
vengono cenfermate così le 
voci corse negli ultimi tempi 
circa il ritiro di Dean Rusk 
dalla vita politica 

Le probabili dimissioni dei 
segretario di Stato non do­
vrebbero, a giudizio degli 
osservatori politici di Wash­
ington, provocare una qual­
siasi svolta nella politica e-
stera degli Stati Uniti, cam­
po questo, in cui il presiden­
te Johnson esercita già ora 
un'influenza determinante. 
Per quanto riguarda la per­
sonalità che dovrebbe succe­
dere a Rusk nella carica di 
segretario di Stato si giudi­
ca prematuro fare nomi, an­
che se il ministro della dife­
sa Mac Namara viene indi­
cato dai più come il favorito 
di Johnson. Come si sa, Mac 
Namara è l'unico esponente 
dell'amministrazione Kenne­
dy che abbia mantenuto in­
tatta, ed anzi consolidata, la 
sua posizione presso il nuo­
vo presidente. 

do durerà il blocco. Occor­
rerà stabilire perfino chi ha il 
potere di condurre l'inchiesta. 
I ventinove uomini imbarcati 
sul Pomona appartengono in­
fatti a nazionalità diverse: 
norvegese, spagnola, finlan­
dese. svedese, colombiana, 
olandese e argentina. 
- Subito dopo l'arrivo della 
nave una serie di autorità si 
sono presentate a bordo solo 
per dichiarare che « non » 
avevano legalmente il pote­
re di prendere alcuna deci­
sione. 

La polizia di Honolulu si è 
limitata a fornire un inve­
stigatore — colui che ha in­
terrogato Olsen — e un pen­
to settore a disposizione di co­
loro che potranno legalmen­
te dimostrare il diritto di per­
seguire e condannare 11 colpe­
vole. 

Il diritto di navigazione sta­
bilisce che in alto mare, dove 
si è verificato 11 delitto, la 
sovranità della nave dovrebbe 
essere esercitata dallo stato 
cui la nave appartiene: sta 
di fatto che nella maggior 
parte del casi la bandiera -li­
beriana - non rispecchia affat­
to la vera proprietà della 
nave. 

Intanto nessuno può dire 
quando la nave potrà rimet­
tersi in mare Olsen. cui spet­
terebbe ora il comando, ha 
dichiarato: « Non accetterò 
mai. in simile circostanza una 
eventuale nomina a capitano 
e l'ordine di rimettersi in na­
vigazione. Quali garanzie 
posso avere da un equipag­
gio fra i cui componenti si na­
sconde un assassino impunito? 
Aspetterò che il criminale 
venga scoperto o che la com-
pagn.a di navigazione mi per­
metta di arruolare un nuovo 
equipaggio ». 

Il segretario di Stato che 
succederà a Rusk si troverà 
a dovere affrontare un com­
pito quanto mai gravoso. Do­
po le elezioni è assai proba­
bile a giudizio degli osser­
vatori, che gli Stati Uniti 
diano luogo ad un rilancio 
della loro politica estera, che 
registra attualmente un pe­
riodo di stasi, a causa dell'im­
minente consultazione. Tra i 
principali problemi che ri­
chiederanno la sua attenzio­
ne e il suo impegno sono 
quelli in sospeso tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica e 
quello dei rapporti con l'Eu­
ropa. problema che sta mol­
to a cuore al presidente 

Ancora in tema di muta­
menti di uomini, la cronaca 
politica americana ha regi­
strato in questi giorni, stan­
do ad alcuni organi di stam­
pa solitamente bene infor­
mati, il definitivo rigetto, da 
parte di Johnson, di Robert 
Kennedy come compagno di 
lista (candidato, cioè, alla vi­
ce-presidenza) nelle elezioni 
di autunno. Johnson avrebbe 
brutalmente dichiarato, a 
questo proposito, di essere 
pronto a ritirarsi piuttosto 
che « mandar giù Robert 
Kennedy >. Fino a questo 
momento, come si sa, la po­
sizione del presidente era 
stata che la scelta del « vi­
ce > dovrà essere fatta al mo­
mento opportuno, su sua in­
dicazione 

Altre fonti affermano che 
il ministro della giustizia, ri­
nunciando ad aspirazioni pe­
raltro mai ammesse pubbli­
camente. concorrerebbe ad 
un seggio del Senato. 

Algeri: Conferenza per il 

Mediterraneo senza atomiche 

ragione sociale di 

IMA & ROYDS S.p.A. 
Sono stati chiamati a costi­

tuire il Consiglio di Ammini­
strazione della Società: 

— Il Gr. Uff. Anton Gino 
Domeneghini con le funzioni 
di Presidente, 

— il Sig. Lawrence Dalmaz-
zo-Auckland quale Consigliere 
Delegato, 

— il sig. Nicholas C. Royds 
come Consigliere. 

L'importante accordo tra la 
I M A. S.p A.. Agenzia nota da 
30 anni per aver contribuito 
efficacemente al successo di 
numerose grandi marche ita­
liane ed estere e la G.S. Royds 
Ltd , Agenzia pubblicitaria tra 
le più importanti d'Inghilterra, 
estende ancor più la forza 
rappresentativa delle due A-
genzie in campo nazionale • 
internazionale. 

All'amico Domeneghini, Me­
daglia d'Oro «Vita di Pubbli­
citario *•• Vice Presidente della 
Federazione Italiana della Pub­
blicità e Presidente per l'Italia 
dell'Associazione Europea del­
le Agenzie a servizio completo 
(E A.A A.), porgiamo vive con­
gratulazioni e agli amici della 
Royds cordiali saluti. 
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AVVISI ECONOMICI 

ti CAPITALI • 80CIETA* h. SO 
• 

FIMER Piazza VauviteUl 10. 
Napoli telefono 240 620 Sov­
venzioni fiduciarie ad Impiegati. 
Sconto effetti Ipotecari Auto-
sovvenzioni. Pollzzinl e mutui 
ipotecari 
IF I.N Piazza Municipio 84, 
Napoli, telefono 313 441 prestiti 
fiduciari ad impiegati Autosov-
venzionl Sconti effetti Ipote­
cari. Pollzzinl « mutui Ipote­
cari 

Il AUTO - MOTO • CICLI L. 50 
— • — — • • - i • — É 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 
(inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D L. 1.200 
BIANCHINA - 1.300 
BIANCHINA 4 posti » 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta • 1.450 
BIANCHINA panoram. • 1.500 
BIANCHINA Spyder 

Tetto invernale » 1.600 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D) * 1.700 
FIAT 750 Multipla • 2.000 
ONDINE Alfa Romeo * 2.100 
AUSTIN A-40 S • 2.200 
VOLKSWAGEN 1200 » 2.400 
SIMCA 1000 G L. » 2.400 
FIAT 1100 Export » 2 500 
FIAT 1100 D » 2.600 
FIAT 1100 D S.W. 

(Familiare) » 2.700 
GIULIETTA Alfa 

Romeo • 2.800 
FIAT 1300 » 2.900 
FIAT 1300 S.W. (fam.) » 3.000 
FIAT 1500 • 3.000 
FORD CONSUL 315 » 3.100 
FIAT 1500 Lunga » 3.200 
FIAT 1800 » 3 300 
FIAT 2300 - 3 600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina » 3.700 
Tel. 420.942 - 425.624 - 420.819 
ALFA BOMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma • Conierne Immedia­
te. Cambi vsntagKlosl. Faolll-
lailonl - Vis BUsolatl n. 24. 

La guerriglia di Mulete 

Città congolese 
amministrata 
dai partigiani 

Sarà invitato un 

messo del Papa 

5) VARII L. 50 

Emilio Amadè 

LEOPOLDVILLE. 19. 
• Secondo notizie provenienti 
dalla provincia del Kwilu, i 
partigiani congolesi guidati da 
Pierre Mulele hanno attaccato 
la città di Ifiofa. già teatro di 
aspri combattimenti nello scor­
so gennaio. La guarnigione del­
l'esercito centrale sarebbe tut­
tavia riuscita a respingere gli 
attacchi che avrebbero lasciato 
sul terreno una trentina di 
morti. 1 partigiani hanno inol­
tre attaccato la città di Gungu. 
70 chilometri a sud di Kikwit, 
capitale del Kwilu Due com­
pagnie di soldati del governo 
Adula sono state accerchiate a 
sud di quella località e aerei 
delle Nazioni Unite hanno co­
minciato a rifornirle di muni­
zioni 

Si apprende, intanto che nel­
la provincia del Kivu. i guer­
riglieri di un altro leader della 
lotta partigiana. Gaston Sou 

loro amministrazione nella cit­
tà di Uvira, occupata venerdì 
scorso con un attacco di sor­
presa. Un aereo da ricognizione 
ha riferito che i soldati con­
golesi di stanza ad Ange e 
Luvungi. due villaggi lungo la 
strada che unisce Uvira e Bu-
kavu. capitale del Kivu. hanno 
abbandonato i loro posti. L'ae­
reo ha anche avvistato un certo 
numero di cadaveri non iden­
tificati a Kamanyola. 

Quanto alle missioni che si 
trovano nelle due province. 
non si ha notizia di incidenti 
l missionari cattolici italiani 
di Uvira sono incolumi anche 
se la loro missione è nelle mani 
del ribelli I missionari aveva-
no comunicato Ieri, via radio. 
che gli uomini di Soumialot 
avevano chiesto loro di rima­
nere nella missione. ' confer­
mando che i soldati dell'eserci­
to di liberazione sono discipli­
nati e non hanno recato alcun 

ALGERI, 19. 
Una delegazione del Comitato 

Algerino per la Pace si propone 
di recarsi in Vaticano verso la 
fine di maggio per illustrare al­
le competenti autorità della 
Santa Sede gli scopi della « Con­
ferenza per la denuclearizzazio­
ne del bacino del Mediterraneo -
in programma ad Algeri dal 5 
al 9 luglio; per chiedere l'invio 
di un osservatore, e per solle­
citare l'appoggio morale del 
Pontefice. Lo hanno dichiarato. 
nel corso di una conferenza 
stampa (svoltasi nella sede del­
l'ufficio politico del FLN>. i re­
sponsabili del comitato algerino 
per la pace. Il segretario Tuha-
mi Louahla, ha ricordato l'azio­
ne in favore della pace mondia­
le svolta dal compianto Pontefi­
ce Giovanni XXIII e si è det­
to convinto che Papa Paolo VI 
vi vorrà continuare tale azione 
appoggiando, per quanto possi­
bile, la conferenza di Algeri 

Il comitato algerino per la 
Pace ha formulato un appello 
diretto - a tutti ì paesi riviera­
schi del Mediterraneo aff-.nché 
partecipino alla conferenza di 
Alsien. allo scopo di fare del 
Mediterraneo una zona denu­
clearizzata -. 

Per quanto riguarda la par­
tecipazione dei Comitati della 
Pace dei vari paesi alla confe­
renza di Algeri, è stato precisa­
to che saranno rappresentati 
certamente i comitati italiano e 
francese L'invito ad inviare os­
servatori verrà esteso - a tutti i 
paesi amanU della pace ed alle 
organizzazioni pecifiste ed an­
tinucleari di tutto il mondo ». 
nonché a personal.tà della cul­
tura e dell'arte In qualità di 
osservatori dovrebbero interve­
nire anche i capi delle tre co­
munità religiose d'Algeria, il 
Mufti per ì musulmani, l'arcive-
ecovo Dijval per i cattolici, e 
il pre~ dente della comunità 
israelitica. Gozlan. 

Il pres dente del Comitato Al­
gerino per la Pace e Houari 
Souyah. deputato all'Assemblea 
naz.onale d'Alger_ 

Consiglio di Sicurezza 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o -
rienta amori, affari, sofferenze. 
Pignasecca 63 Napoli. 

7) OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col­
lane e c c . occasione. 550. Fac­
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480 370). 

I l ) LEZIONI COLLEGI L. 50 

mialot, hanno costituito una disturbo alle missioni. 

Protesto italiano 
contro le auto 

delMEC 
Il governo italiano ha pre­

sentato alla Commissione ese­
cutiva del MEC un documento 
in cui si accusano i produttori 
di auto dei paesi aderenti di 
- sabotare le misure anticon­
giunturali del governo- Come 
esempio di tale sabotaggio, si 
cita l'iniziativa di una ditta 
che regala l'autoradio a chi 
acquista un'automobile: in tal 
modo, secondo il governo ita­
liano. risulterebbe annullata la 
sopratassa. 

Lo Cambogia 

denuncio 

militari USA 
NAZIONI UNITE. 19. 

Nel corso del dibattito sulla 
Cambogia al Consiglio di Si­
curezza. il delegato Cambogia 
no Sonn ha affermato che. du­
rante un attacco contro la lo­
calità dì Taey. nella provincia 
di Svay Rieng. il 7 maggio 
scorso. 13 veicoli blindati delle 
forze regolari sudvietnamite. 
comandati da ufficiali america­
ni. uccisero sei abitanti del vil­
laggio. il comandante della 
guardia locale, e si abbandona­
rono a atti di sabotaggio. 

Sonn ha detto che le azioni 
del Vietnam del Sud non pos­
sono essere scusate e che la re­
sponsabilità degli Stati Uniti è 
ovvia quando si tenga conto 
del ruolo che gli Stati Uniti 
svolgono nel Viet Nam meri­
dionale. Il delegato cambogia­
no ha respinto le affermazio­
ni secondo cui le truppe sud 
vietnamite stavano dando la 
caccia a partigiani vietnamiti 
fuggiti in territorio cambogia­
no. - Non vi è alcuna conferma 
circa la presenza di Vfetcong 
sul nostro territorio — ha detto 
Sonn — la Cambogia è neutra­
le e intende rimanere tale -. 

Egli ha quindi sollecitato Io 
invio di una commissione di in­
chiesta dell'ONU nella zona 
degli incidenti, ed è tornato a 
proporre la convocazione di una 
nuova conferenza a Ginevra. 
che rafforzi i poteri della com­
missione internazionale per il 
sud-est asiatico. Sonn ha fatto 
notare che gli Stati Uniti si so­
no opposti a tale proposta. 

Il delegato sovietico Fiodo-
renko ha fatto notare che «se 
gli Stati Uniti non coltivano 
fini nascosti in Cambogia, non 
vi sono giustificazioni per gli 
ostacoli frapposti alla convo­
cazione di una conferenza a 
Ginevra -, e ha indicato nello 
impegno americano nel Viet 
Nam del sud il dato chiave per 
tu*ts la politica USA nel sud­
est asiatico. Il delegato degli 
Stati Uniti. Yost. aveva parla­
to prima di lui e subito dopo 
l'oratore laotiano, tentando di 
respingere le accuse mosse al 
suo paese. La seduta è poi sta­
ta sospesa. Sullo stesso o.d.g. 
una nuova seduta avrà luogo 
giovedì. 

STENODATTILOGRAFIA, Ste ­
nografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo­
mere. 29 - Napoli. 

12) MATRIMONIALI L, 50 
AMERICANE. S V I Z Z E R E , 
GRECHE, sposerebbero. Scri­
vere su cartolina postale a 
- Eureka ». Casella 5013. Roma. 

28) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. 60 

DIPLOMATI scuole medie pos­
sono conseguire importantissima 
specializzazione seguendo anche 
per corrispondenza Corsi «Pa­
ghe e contributi- Istituto ENIS 
Via S. Basilio 69 (Piazza Bar­
berini) - T e l 471791. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
cura mutato medico pei u 

'«•ole» diafanslonl • . 
heanaU di origli» oerrosa. p«v 
<ehica. endocrini (nrarastenia» 
ttefleleaae ed anomalie nawi l l ) , 
[Visite prenutruxmlall Oott. 9. 
MONACO Roma. Via Viminata, 
38 (gUzlone Termini) - Scala •*> 
otistra • atea* aeeoad* tot. 4, 
Orarlo a-11. ia-ia • per appiml» 
mento eaeraao 0 sabato Bomert#-
Ho • l festivi- Fuori orarlo, odi 

ibato pomeriggio • a d storsi 
1 al riceve solo per a; 
ito Tel «fi l i * (Ant 

IMI» dal a 

noi LEGGETE 

donne 

file:///frica
file:///landa

